
DIVENUTI SPOSI... MA NON TROPPO

L'amore tossico e illusorio
delle due mogli di Manzoni
La gracile e sfortunata Enrichetta, la colta e testarda Teresa: un romanzo "cinematografico"
racconta intrighi e sorprese attorno alla figura di don Lisander, "satiro" quanto anaffettivo

ANDREA CAMPRINCOLI

oveva salire la scaletta segreta
ogni notte per entrare dalla
sua Teresa che voleva abbrac-
ciare «fino a farle male» scrive-
va don Lisander, ovvero don
Alessandro. E lei: «Credo di

avere nell'anima don Lisander da quando
ho letto i suoi Promessi Sposi». Mentre
venivano pronunciate queste parole, Ales-
sandro Manzoni era un vedovo inconsola-
bile, quando, dopo 15 gravidanze, la graci-
le moglie Enrichetta - sposata quando lei
aveva 16 anni - mori di parto. Eppure, do-
vevano saperlo tutti in casa Manzoni che
quella era una morte annunciata.
Nella nobile casa, Giulia Beccaria, mam-

ma di Manzoni e figlia del marchese Cesa-
re Beccaria, si osservava un lutto graniti-
co. Alessandro Manzoni, raffinato e colto
erede di suo nonno, celebre in tutto il
mondo per quei "Dei delitti e delle pene",
fece presto a dimenticare la prima moglie.
Conobbe donna Teresa e se la sposò. Tere-
sa Borri vedova Stampa era colta, studio-
sa, intellettuale, ben diversa dalla prima
moglie, che non si sa bene perché, si mise
in testa che avrebbe conquistato Manzo-
ni. E così fu. Come ci racconta Marina
Marazza, nel suo libro Le due mogli di
Manzoni (Solferino, pp.458, euro 19,50),
vincitore del Premio Acqui Storia 2023.

Un romanzo storico imponente, ricco di
personaggi, che vivono in un'atmosfera ra-
refatta quasi da noir. Pieno di intrighi amo-
rosi, tradimenti, colpi di scena, dai risvolti
psicologici ben nutriti di spiegazioni e ipo-
tesi. Un mondo tanto immaginario quan-
to possibile, ci restituisce la mentalità di
un'epoca e di un vissuto biografico molto
cinematografico. Il mistero di un amore
inspiegabile - ma tutti gli amori sono in-
spiegabili - tra un uomo scarsamente affet-
tivo come Manzoni e una donna intelli-
gente e colta. Il vero mistero era donna
Teresa, non tanto Manzoni con la sua ca-

pacità ridotta di amare sia i figli che le due
mogli. Ma una donna che si era messa in
testa di amare un uomo così difficile e a
volte ingrato, quello era il vero enigma.
Lei avrebbe potuto avere chiunque, per

la sua ricca posizione sociale. Ma fu ingan-
nata dall'artista più che dall'uomo. Si inna-
morò dello scrittore tanto da non vedere
l'uomo che aveva nel suo letto. Donna Te-
resa diceva di conoscere benissimo Man-
zoni prima ancora di incontrarlo: «Perché
con uno scrittore non c'è bisogno di parla-
re, basta leggerlo». Lei aveva già deciso. Il
suo era un amore a tavolino. Per quella
sua mente troppo intellettuale subì una
trasformazione. Divenne persino svenevo-
le.
«L'uomo che aveva scritto quella storia

era fatto proprio come voleva il mio cuo-
re». Lo aveva idealizzato. Ma all'epoca
non c'erano ancora gli psichiatri e le cose
d'amore venivano liquidate come cose da
poco.
Lui era un uomo insicuro. Rimaneva

bloccato di fronte alle avversità. Come
quando non ebbe il coraggio di consolare
la figlia in fin vita nel letto di morte. Dovet-
tero convincerlo e trascinarlo con la forza
per dare a sua figlia l'ultimo saluto e l'estre-
ma unzione da parte del prete.
$ 9 A 1 Tr. ¢ arnrw!
Manzoni era inquieto. «I suoi occhi chia-

ri e penetranti indugiavano su di me», di-
ce donna Teresa che parla in tutto il ro-
manzo in prima persona. Don Lisander
cercava qualcosa che lo placasse e la trovò
nelle donne. Era come un satiro mai appa-
gato. Saliva la scaletta segreta ogni notte i
primi tempi fino a quando cambiò direzio-
ne. E donna Teresa gli rese ciò che merita-
va, ma a modo suo. Sarà stato un matrimo-
nio felice? Si scoprirà solo alla fine che
esisteva un'altra verità.
Come il vero padre di Manzoni che non

era don Pietro Manzoni, quindi don Lisan-
der non era mai stato conte. Ma all'epoca
era del tutto normale avere figli illegittimi.
Tanti gli incroci con personaggi storici
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come Massimo D'Azeglio che sposò la fi-
glia di Manzoni. Poi la tragedia della mor-
te della figlia più piccola, Matilde, nel
1856. Alla fine del libro si troveranno inte-
ressanti approfondimenti in Appendice,
come il capitolo su "Manzoni esoterico"
per il suo interesse verso il mesmerismo,

In alto, Teresa Borri, vedova Stampa (1799-1861),
seconda moglie di Alessandro Manzoni (qui sopra.

1785-1873). A destra, la prima moglie di don
Lisander, Enrichetta Blondel (1791-1833) (Getty)

una pratica molto di moda negli ambienti
aristocratici.
Anche D'Azeglio era appassionato di

spiritismo. Cercava il mistero più che i ta-
volini che si muovevano. Manzoni era in-
teressato agli aspetti psicologici e curativi
delle nuove discipline.

L'amore roswieo e illusorio
delle due usagli di Manzoni
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